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CURRICOLO DI SCUOLA 

CORSO SERALE - Istruzione di secondo livello. 

 Al fine di promuovere e migliorare la qualificazione  della popolazione adulta rispetto agli 

standard europei e di elevare il numero di persone in possesso di un diploma di Scuola 

Secondaria Superiore, è attivo il corso di secondo livello riferiti all'Istruzione Professionale 

(Made in Italy:Moda) rivolto  a giovani drop-out ed adulti. Seguendo le linee guida del MIUR, è 

stata introdotta la didattica per competenze. La programmazione didattica per competenze vede 

lo studente e il docente impegnati nell'acquisizione di abilità e conoscenze finalizzate non solo 

al successo scolastico, ma che prevedano una reale applicabilità in campo operativo mediante 

la  risoluzione di situazioni problematiche incentrate su casi reali. 

Tutta l'attività didattica del secondo livello è divisa in due periodi (il primo periodo didattico, 

primo biennio è affidata ai CIPIA): secondo periodo didattico (secondo biennio), terzo periodo 

didattico (quinto anno).L'anno scolastico è diviso in due quadrimestri. Tale scelta è dettata dal 

fatto che la composizione delle classi risulta stabilizzata in genere a metà ottobre dato il 

prolungarsi della possibilità di iscrizione per i lavoratori-studenti. 

L'orario è organizzato su cinque giorni (sabato libero) dalle 16, 00 alle 20, 30. 

Per tutti gli studenti sono, inoltre, disponibili attività di accompagnamento, sportello, tutoring, 

consolidamento e accertamento di competenze . 

Ai sensi del DPR 22 giugno 2009, n. 122 "…ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso 

quello relativo all'ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno 

studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato". Le 

deroghe al limite minimo di frequenza alle lezioni vengono consentite purché non sia 

pregiudicata la possibilità di valutazione degli alunni. Al momento è attivo il secondo periodo. 

Da un punto di vista strettamente metodologico, si adotta una programmazione per Unità di 

Apprendimento (UdA) centrate su competenze di materia, trasversali, pluridisciplinari e percorsi 

modulari. I docenti si raccordano per area d'indirizzo individuando, per ciascun gruppo di livello, 

il tipo di competenza che una o più UdA concorre a sviluppare I piani di studio personalizzati. 

Ad ogni studente-lavoratore viene offerto un Patto Formativo Individualizzato, modellato sulla 

base dei percorsi formativi individuali pregressi e che tiene conto delle cause degli insuccessi e 

degli abbandoni scolastici, delle esperienze lavorative ed extra lavorative maturate dagli 

studenti nel corso degli anni precedenti. Grazie a questo documento, è possibile costruire dei 

percorsi formativi individualizzati e differenziati da intraprendere anche grazie all'ausilio delle 

nuove tecnologie, di attività di accompagnamento, sostegno, consolidamento, accertamento di 

competenze, tutoring, sportello, di valorizzazione delle eccellenze. In caso di accertate 

competenze professionalizzanti, sarà anche possibile ridefinire il monte ore individuale di 

ciascuno studente. 



Obiettivi 

 
• rafforzare la cultura di base; 

 
• migliorarne le competenze professionali 

 
• sviluppare l'attitudine all´utilizzo delle nuove tecnologie 

 
• aggiornare le conoscenze e competenze già acquisite 

 
• accrescere l'autostima necessaria per un esito scolastico positivo 

 
• orientare alla ricerca e/o al cambiamento di attività lavorativa 

 
 

PROGETTAZIONE DIDATTICA DEI CURRICOLI PER UDA 

 
I curricoli sono stati progettati per Unità di Apprendimento, intese come insieme 

autonomamente significativo di conoscenze, abilità, e competenze, correlate ai livelli e ai periodi 

didattici, da erogare anche a distanza, che rappresentano il riferimento per il riconoscimento dei 

crediti e che sono la condizione necessaria per la personalizzazione del percorso. 

DALL´ISCRIZIONE AL PATTO FORMATIVO: 

FASE 1 Accoglienza e orientamento 

Elemento preliminare per la costruzione di un efficace percorso di cambiamento è la messa in 

opera di procedure e azioni che permettano all'adulto di operare riconoscimenti delle proprie 

motivazioni e capacità entro la nuova prospettiva di studio e di formazione. Questa fase prevede 

l'intervento del docente tutor che utilizzerà sia un'intervista impostata secondo l'approccio 

biografico narrativo che specifiche prove di accertamento di competenze funzionali, con 

l'obiettivo di: 

• sollecitare il corsista a riflettere sui suoi bisogni di formazione e sulle sue motivazioni, 

sulle sue aspettative, sulle sue conoscenze, sulle sue abilità e sulle sue modalità di 

apprendimento; 

• mettere l'adulto in condizione di far valere il proprio patrimonio di saperi e abilità 

potenziali che vorrà sviluppare in acquisizioni valutabili e spendibili; 

• mettere in evidenza aree di debolezza e punti di forza nella prospettiva del nuovo 

percorso  individuale di apprendimento; 

• elaborare in maniera concordata il percorso di formazione personale, le modalità e i 

tempi di fruizione, gli obiettivi finali. Si tratta di una fase di accoglienza e orientamento formativo 



volta non solo a far emergere tutte le evidenze necessarie al riconoscimento formale dei crediti, 

ma anche ad avviare il processo di autoriconoscimento. 

Pertanto la strategia comunicativa e di partecipazione da adottarsi in questa fase dovrà 

assicurare il rinforzo della motivazione dell'adulto alla ripresa del percorso scolastico oltre ad 

una descrizione del sé, ai fini della formulazione del progetto formativo, il più dettagliata 

possibile. I risultati dell'intervista vengono utilizzati per la stesura del dossier del candidato 

FASE 2 

 
La Commissione e la definizione del Patto Formativo. 

Ai fini dell'ammissione al periodo didattico  cui l'adulto chiede di accedere avendone titolo, 

l´Istituto nomina i docenti componenti la Commissione per la definizione del patto formativo 

individuale che esamina gli elementi di documentazione raccolti dal docente tutor per ciascun 

corsista, certifica gli eventuali crediti, individua gli eventuali debiti e definisce il percorso 

personalizzato tramite il patto formativo individuale. 

Compiti della Commissione sono inoltre: 
 

• favorire gli opportuni raccordi tra i percorsi di istruzione di primo livello ed i percorsi di 

istruzione di secondo livello; 

• lettura dei fabbisogni formativi del territorio; 

 
• costruzione di profili di adulti definiti sulla base delle necessità dei contesti sociali e di lavoro; 

 
• interpretazione dei bisogni di competenze e conoscenze della popolazione adulta; 

 
• accoglienza rivolta ai giovani e agli adulti che devono affrontare la scelta di un percorso 

scolastico di istruzione; 

• orientamento e riorientamento alla scelta formativa; 

 
• consulenza individuale o di gruppo; 

 
• predisposizione di azioni di informazione e di documentazione delle attività 

 

RICONOSCIMENTO DEI CREDITI E STIPULA DEL PATTO FORMATIVO INDIVIDUALE 

 
Questo termine indica il principale strumento di flessibilità reso possibile dalla normativa 

dedicata alla didattica degli adulti e risulta dal processo di rilettura delle caratteristiche di 

apprendimento, formazione e di esperienza che un individuo può dimostrare al fine di ottenere 

un riconoscimento utile al percorso formativo che sta per intraprendere. Il riconoscimento di 

apprendimenti pregressi viene realizzato sia attraverso la documentazione fornita dal corsista 

che l'esito delle prove di accertamento, e si compone di tre fasi: 



A. Identificazione 

 
Il processo di identificazione e riconoscimento dei crediti viene avviato dal docente tutor 

attraverso l'intervista d'ingresso e l'esame dell'eventuale documentazione personale, i cui esiti 

sono raccolti nel dossier del candidato. 

Vengono valutati: 

 
• crediti formali derivanti da titoli e percorsi nell'ambito del sistema formale dell'istruzione 

e della formazione professionale 

• crediti informali derivanti dall'esperienza personale e/o lavorativa 
 
 

• crediti non formali derivanti da corsi gestiti da enti e associazioni al di fuori del sistema 

formale dell'istruzione e della formazione professionale, o da esperienze di volontariato 

Tutti i crediti devono essere opportunamente documentati. Nel caso di titoli di studio stranieri, 

varrà la dichiarazione di valore. 

B. Valutazione dei crediti 

 
La procedura prosegue con le prove di accertamento del possesso delle competenze comunque 

acquisite dall'adulto, riconducibili a una o più competenze attese in esito al periodo didattico del 

percorso richiesto dall'adulto. Ciascun docente esegue la valutazione a partire dalle competenze 

attese e dichiarate nel modello condiviso di PSP(percorso di studio personalizzato). I criteri 

numerici per la valutazione dei test di ingresso vengono esplicitati da ciascun docente nella sua 

programmazione. 

C. Negoziazione del patto formativo e attestazione 

 
In questa fase viene comunicata e negoziata con l'utente la proposta di percorso formativo. La 

Commissione certifica il possesso delle competenze e le riconosce attraverso l'emissione del 

certificato di riconoscimento dei crediti per la personalizzazione del percorso. In esito alle fasi 

sopra indicate viene redatto il Patto formativo individuale. 

LA PERSONALIZZAZIONE DEL PERCORSO (PFI) 

 
Nell'Istituto "Francesco Degni" l'organizzazione dell'offerta didattica si basa sulla 

personalizzazione del percorso così come riassunto nel Patto formativo individuale, definito 

previo riconoscimento dei saperi e delle competenze formali, informali e non formali posseduti 

dall'adulto. La definizione del Patto formativo individuale è compito della Commissione. 

Il Patto rappresenta un contratto condiviso e sottoscritto dall'adulto con cui viene formalizzato 

il percorso di studio personalizzato (PSP) relativo al periodo richiesto dall'adulto, e riporta: 



• il monte ore complessivo dovuto comprensivo dei crediti e dei debiti 

 
• il piano delle UdA relative alle competenze da acquisire con l'indicazione di quelle 

fruibili a  distanza e la tipologia di prove di verifica 

• l'indicazione della durata di fruizione del PSP. In caso di necessità di eventuali 

aggiornamenti  del percorso formativo, dovuti agli esiti di valutazione formativa, alla variazione 

di uno o più termini pattuiti oppure su richiesta dell’utente, è sempre possibile modificare e 

rinegoziare il percorso descritto nel Patto formativo. 

• Sulla base del Decreto Legislativo 16 Gennaio 2013, n.13 allo studente possono essere 

riconosciuti i seguenti crediti: 

• CREDITI FORMALI 

 
• Crediti attestati da istituzioni scolastiche italiane (attestazioni, pagelle, diplomi di scuola 

secondaria, esami universitari, diplomi universitari) o non italiane quando la normativa prevede 

l'equipollenza dei titoli. 

• Qualora i crediti siano richiesti in autocertificazione la Scuola provvederà a chiedere idonea 

documentazione probatoria alla istituzione interessata. Possono essere riconosciuti come 

crediti  formali tutte le materie i cui programmi corrispondano nella sostanza a quelli dell'indirizzo 

"Made in Italy: Moda". La valutazione sull'equipollenza dei programmi è riservata al Consiglio di 

Classe. 

• CREDITI NON FORMALI 

 
• Crediti attestati da altro organismo che persegua scopi educativi e formativi (corsi strutturati nei 

CPIA, centri di formazione professionale, istituzioni scolastiche non italiane alle quali non è 

riconosciuta l'equipollenza dei titoli, ecc.). 

• Qualora i crediti siano richiesti in autocertificazione la Scuola provvederà a chiedere idonea 

documentazione probatoria alla istituzione interessata. Anche in questo caso il Consiglio di 

Classe è chiamato ad esprimere parere sulla richiesta di riconoscimento. 

• CREDITI INFORMALI 

 
• Crediti risultanti da qualunque forma di conoscenza maturata per motivi di studio o di lavoro 

(specializzazione professionale in settori riguardanti le materie di studio) che attesti la 

conoscenza di una specifica materia. Qualora i crediti siano richiesti in autocertificazione la 

Scuola provvederà a chiedere idonea documentazione probatoria alla istituzione interessata. 

Anche in questo caso il Consiglio di Classe è chiamato ad esprimere parere sulla richiesta di 

riconoscimento. Alla fine dei percorsi quinquennali, con il superamento dell'esame di Stato, 

viene rilasciato il Diploma di Istruzione Tecnico-Professionale (Istituto Professionale), relativo 

alla figura in uscita dall'indirizzo. 



 
 
 
 

 

 

 


